Canzone gondoliera

Brano del 1932 portato al successo da Carlo Buti, ma poi divenuto molto popolare
come espressione di una tradizione musicale “veneziana”. Dorme Venezia a sera
col cuore che spera con ansieta l'ultima gondoliera ti cantera: oilé, oila”.

parole di B. Cherubini

Largo J 54 ca. musica di E. Rusconi
tango arr. di Luciano Casanova Fuga
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Piccola fata bruna Senti nell'aria un coro:

sulla laguna di stelle d'or son le campane della citta,

spunta di gia la luna metti lo scialle d'oro

e il tuo balcone non si apre ancor. stanotte a festa l'amore va.

Dorme Venezia a sera Festa del Redentore

col cuore che spera con ansieta so che il tuo cuore vuol bene a me

l'ultima gondoliera ti cantera: oile, oila. ed io saro fedele soltanto a te, oile, oila.

Andiamo in gondola la notte viene, Andiamo in gondola la notte viene,

la ninna nanna canteranno le sirene. la ninna nanna canteranno le sirene.

Il mar ci dondola con volutta, Il mar ci dondola con volutta,

tu sei la stella che piu bella brillera. tu sei la stella che piu bella brillera.

Andiamo in gondola, la notte viene, noi canteremo: "amor, amor ti voglio bene",
ed ogni gondola che passera, tra cielo e mar, "amor, amor" ripetera.



